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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alfe ore 10 all'Adriano 

PALMIRO TOGLIATTI 
celebrerà il 34° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 
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IL PROCESSO 
DI PORZUS 

Nel pennato del 1930 ebbe ini
zio davanti alla Corte d'Assise 
di Broscia il p rocc io contro 47 
partigiani della divisione « Gari-
ì)aldi-.\atisone> e della dìwtione 

r:..»-ir f i t t i » * 

INIQUO PROGETTO GOVERNATIVO A DANNO DELLE MASSE POPOLARI 
i • • i . n i . • i i i l i „ i ' ' 

fitti aumentati del 50 
GENOVA ALLAGATA 

0 
0 

ir-L^uiti» iti t O l u i u i l m t a HJOrtC CIÌ 
un gruppo di traditori della for-
ma/ioitt' < Osoppo > e di una don
na, che î trovava con loro, segna
lata anche da Radio Londra come 
e>pia fa-cista. 

Uopo nudici sceltile di dibatti
mento il processo fu so-peso e ri:i-
viato. quando stavano per essere 
M'initi i testi « discarico. Questi 
a\rebbero sicuramente portato in
discutibili ragguagli sulla verità 
dei latti: non di strage, uè di omi
cidio si era trattato a Malghe Por-
/us. il 7 febbraio 1045, ma di un 
episodio di giustizia militare di 
guerra, nelle condizioni di ecce
zionalità della lotta partigiana. 
» he meriterebbe semmai un giu
di/io degli stessi capi militari 
della Resistenza. 

Chi erano infiliti quei traditori 
delle formazioni <- Osoppo >, inde
gni commilitoni di eroi che sotto 
la stessa bandiera avevano pre
ferito morire in combattimento 
contro i tedeschi e i fascisti a 
fiauco dei garibaldini piuttosto 
che assuefarsi alle abitudini di 
collaborazione col nemico, consi
gliate dai loro capi? Krano uo
mini che. ligi appunto alle di
rettive politiche impartite dal
l'alto clero e da elementi della 
Democrazia cristiana, pretendeva
no di servire la causa della libe
razione d'Italia, mantenendo rap
porti di non aggressione coi te
deschi e coi fascisti-

11 processo fu interrotto e ne 
fu ordinata la remissione quando 
eta \a per essere provato clic da 
una parte, nella gabbia degli im
putati, vi erano gli autentici rap
presentanti del glorioso Corpo dei 
Volontari della Libertà, e dall'al
tra parie, in veste di accusatori 
più o meno palesi, coloro che fiu 
dal novembre 1944 avevano pre
ferito prestare fede alle raccoman
dazioni dell'arcivescovo di Udi
ne. Il quale, in ogni modo, a mez
zo di molti suoi parroci, aveva 
esortato i partigiani a deporre le 
armi, ad accettare il danaro che 
i fascisti e i tedeschi < offrivano 
umanitariamente >, come egli di-
reva in odio alle precise disposi
zioni del governo legittimo rap
presentato dal C-L.N.A.L che, an
cora nel gennaio del 1945, era co
stretto a sconfessare per iscritto 
l'attività smobilitatrice della au
torità ecclesiastica. 

Al termine del supplemento di 
istruttoria, su richiesta del que
store e del prefetto di Brescia 
tlcggi ministero degli Inierni) il 
processo fu trasferito a Lucca per 
legittima suspicione, malgrado il 
parere contrario del Procuratore 
generale Alla iniziale imputazio
ne se ne aggiungeva però ima 
altra, quella di o l i o tradimento 
nei confronti della Patria >, e nel
la gabbia degli imputati compa
rivano anche alcuni dei princi
pali esponenti delle gloriose for
mazioni partigiane garibaldine 
del Friuli, che nulla hanno, tut
tavia, a che fare con l'episodio di 
Porzus. 

Su quali fatti si pretende di da
re fondamento a questa pazzesca 
e provocatoria accusa? Sulla co
statazione, evidente e apertamen
te riconosciuta, che il Comando 
del gruppo divisioni e Garibal
di Friuli >. il quale operò in stret
to collegamento col Comitato di 
Liberazione Veneto, manteneva 
rapporti di solidarietà e collabo
razione con le formazioni slovene 
del IX Corpus dell'Armata di Li
berazione Jugoslava. Rapporii di 
solidarietà e collaborazione mi-
ranii a consolidare il comune 
sforzo eroico dei due popoli in 
lotta contro i tedeschi e i fascisti 
per la liberazione del proprio 
territorio nazionale e per il trion
fo della democrazia. Ma non. era
no queste, precisamente, le diretti
ve general i emanate dal C.L.N. A.I.? 
Non promuoveva il C.L.N.A.I. 
rapporti di solidarietà e di colla
borazione tra le formazioni ita
liane e le formazioni francesi, ad 
esempio? E in vista della batta
glia per la liberazione di Ravenna, 
non furono stipulati accordi mi
litari tra la 28* brigata Garibaldi 
e il comando dell'S* Armata ingle
se? E non aveva il C.L-N.A.I. ema
nato a più riprese precise e par
ticolari direttive circa ì rapporti 
di solidarietà e gli accordi mili
tari da realizzare nella^ Venezia 
Ginlia con le formazioni slovene. 
proprio allo scopo di stabilire fin 
da allora sn tuia base nuova — 
quella dell'antifascismo e della 
democrazia — gli interessi nazio
nali nostri in quella parte delle 
frontiere della Patria? E* provato 
che mai con tanta autorità e con 
t an t i fòrza e legittimità naziona
le il nome italiano fn tutelato e 
difeso come nel quadro degli ac
cordi militari intercorsi tra i par
tigiani garibaldini del Frinii e 
i reparti dell'Armata di Libera
zione Jugoslava. 

Alla luce di queste considera-
cionì risalta con chiarezza il vero 
ruolo che sì vuole fare assumere 
al processo di Porzns nel quadro 
dell'attuale offensiva che il go
verno democristiano e le • forze 
reazionarie,;nazionaliste e fasciste» 

Le decisioni dei governo - Metà degli aumenti incamerati dallo Stato - l padroni di casa 
trasformati in esattori - l proprietari non daranno un soldo per la ricostruzione edilizia 

Ieri mattina il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il proget
to di legge sugli affitti, che da 
settimane era oggetto di discus
sioni e di contrasti nella com
pagine governativa. Il progetto 
varato dopo tante fatiche rap
presenta uno degli atti più odio
si e reazionari che il gabinetto 
De Gasperi abbia concepito ai 
danni del popolo lavoratore. Le 
pressioni dei grandi gruppi fi
nanziari hanno ancora una volta 
finito col prevalere, affossando 
anche quelle poche proposte 
iniziali che contenevano un mi
nimo di buon senso e di demo
craticità. 

/ / disegno di legge 
Ecco i termini del disegno di 

legge: proroga fino al 31 dicem
bre 1953 (cioè per due anni) del 
blocco delle locazioni: aumento 
del 100 per cento ogni anno per 
le abitazioni definite « di lusso »: 
aumento del 50 per cento ogni 
anno per le abitazioni mimmi e 
per i lucali ad uso professionale 
o artigiano; aumento del 25 per 
cento ogni anno per i locali ad 
uso commerciale: aumento del 75 
per cento ogni anno por gli im
mobili ad uso alberghiero (il vin
colo alberghiero è stato proro
gato al 31 dicembre 1.955). Poi
ché gli aumenti saranno appli
cati due volte, una all'inizio del 
1952 e una ali 'hwìo del 1953, 
partendo sempre dai fitti attuali. 
si avrà in pratica che nel giro 
di due anni i fitti aumenteranno 
nella seguente misura: 200 per 
cento per gli appartamenti «d i 
lusso»; 100 per cento per gli 
appartamenti comuni, e per i lo
cali professionali e artigiani; 50 
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per cento per i negozi; 150 per 
cento per gli alberghi. La metà 
di tutti questi aumenti è dovuta 
allo Stato, per essere destinala 
« ad un programma straordinario 
di incremento dell'edilizia popo
lare ». 

Secondo gli .stessi calcoli go
vernativi, le nuove misure co
steranno agli inquilini italiani la 
cifra di altri 72 miliardi di lire 
in due anni. Il governo, da parte 
sua. pensa di incamerare 12 mi
liardi nel corso del prossimo an
no e 24 miliardi nel eorso del '53. 

L'appetto più indegno dei prov
vedimenti adottati dal governo 
democristiano (e clic ora dovi-an
no essere sottoposti al Parla
mento) è che essi graveranno in 
misura insopportabile su tutti in
distintamente i ceti popolari, il 
cui tenore di vita è già oggi t ra
gicamente basso. Un inquilino n 
'fitto bloccato che vaga oggi 10 
mila lire al mese, dorrà pciyariiv 
dal 1. gennaio 15 mila r. ne -paghe
rà 20 mila nel '53. 

Nessuna esenzione dagli au
menti è stata accordata, neppure 
per le categorie più disagiate, co
me i disoccupati o i pensionati. 
Nò vi è più traccia nel progetto 
di quella proporzionalità tra au
menti e reddito dell'inquilino, di 
cui in un primo tempo si era par
lato. 

Inoltre, la devoluzione allo Sta
to di una metà degli aumenti, 
mentre ai-sicura ugualmente mi
lioni e miliardi di sopraprofitti 
alle grandi società immobiliari, 
ai proprietari di centinaia e mi
gliaia di appartamenti, reca un 
duro colpo ai piccoli proprietari 
di un solo appartamento, ai quali 
sarebbe stato molto più giusto 
assegnare un equo indennizzo. In
somma il progetto è iniquo per 
tutti, meno che per i grossi 

Una tassa assurda 
Il metodo adottato per la co

stituzione del nuovo fondo per 
l'incremento edilizio rappresenta 
un altro aspetto gravissimo del 
progetto approvato, non meno 
grave tiel criterio dell'aumento 
indiscriminato. Siamo di fronte 
infatti ad una energica tassazione 
ai danni della massa degli inqui
lini. Il governo ha trovato il mo
do di premere ancora una volta 
sui poveri per raggranellare mi
liardi. I proprietari di case, e in 
genere chi abita in casa propria, 
non contribuirà in nessun modo 
a quella ricostruzione edilizia, di 
cui il governo afferma improvvi
samente di volersi occupare. Do
vranno contribuirvi solo gli in
quilini a fitto bloccato! Bastereb
be questa constatazione per r i 

velare il carattere violentemente 
antipopolare della nuova legge 
democristTana. £ ' qualcosa di an
cora peggiore del famigerato 
« piiino Fanfani-Case ». Ad esem
pio, nel caso cui ci siamo riferi
ti più sopra, l'inquilino dovrebbe 
prigare una tasra di ben 2500 lire 
al mese nel corso del 1952 e di 
ben 5000 lire al mese nel corso 
del 1953! 

Come verranno impiegati, poi. 
questi soldi? Sono giustificate le 
più serie preoccupazioni. Il mi
nistro Zoli, commentando il prov
vedimento, ha detto solo che «il 
governo ai riserva dì predisporre 
tempestivamente un piano di ut i 
lizzo »; il che significa che per 
ora non esiste alcun progetto. Sa
rà montato un nuovo carrozzone? 
I miliardi degli inquilini saran
no adoprati come quelli dell'INA-
Case. finiti in parte — a quanto 

si dice — nelle errate speculazio
ni dell'Istituto Assicurazioni? O 
serviranno per pagare nuove alle 
prebende, nuove «< segreterie par
ticolari >>. nuove * spese riserva
te », nuove automobili per alti 
funzionari? Se il governo intende 
davvero far case, perchè non fa 
pagare chi i soldi li ha, perchè 
non fa funzionare davvero i suoi 
piani insabbiati, perchè non de
volve a questo nobile scopo i mi
liardi destinati al riarmo? 

Ad altri aspetti odiosi della 
legge democristiana sì potrebbe 
accennare. Ad esempio, alla fun
zione di «esattali per conto dello 
Stato » attribuita ai padroni di 
casa per esplicita dichiarazione di 
Zoli. Si può immaginare come ciò 
introdurrà motivi di contrasto 
tra padroni * inquilini. E l'inqui 
lino che si troverà nell'impossibi
lità materiale di pagare il fitto 

sarà considerato « moroso » anche 
nei confronti del fisco? 

Inquietanti interrogativi, que
sti. Non sorprende se la reazione 
al progetto governativo è stata 
subito negativa, anche da parte 
della stampa fiancheggiatrice, co
me La Giustizia e il Giornale 
d'Italia. 

Il ministro Zoli, l'autore del 
famigerato progetto, se n'è reso 
subito conto, tanto che in serata 
ha tatto una nuova dichiarazione 
in cui ammette che il provve
dimento « darà un primo senso 
di delusione s ed esorta i proprie
tari a stare calmi in attesa del 
non lontano sblocco dei fitti. 

La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata In 
Ruma per i l mattino di merco
ledì 14 novembre p. v . GENOVA — L'impressionante aspetto di una v ì a di Genova dopo il 

nubifragio «he ha sconvolto l a Liguria producenilo vitt ime e danni 

DOPO LE CHIARE PROPOSTE DI VISCINSKI ALL'ONU PER LA PACE 

Gli Stali unili rivelano il loro falso pacifismo 
respingendo la proposta di una conierenza del disarmo 

lina dichiarazione di Jessup - La stampa occidentale costretta ad ammettere le finalità pro
pagandistiche del piano Truman - Gli imperialisti tentano d'impedire le discussioni sul Marocco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9. — « L o famosa "of

fensiva dì pace'' occidentale è du
rata tre ore: il t empo della cola
zione che ha separato .'.; rn^iiir.-
toria di Acheson dalla requisitoria 
di Viscinski », confessa Le Monde 
di .stasera. Il grande discorso te
nuto ieri dal ministro soviet ico e 
le quattro proposte di pace da lui 
presentate a nome del governo del -
l'U.R.S.S. hanno infatti ottenuto 
questo pr imo risultato sicuro: sma
scherare la frode che era nasco
sta ne l sedicente «• piano di disar
mo » occidentale. Se oggi le « in
novazioni relativamente insignifi
canti », come si esprime ancora Le 
Monde, introdotte ieri da Acheson 
rispetto ai precedenti piani ame
ricani, non hanno p iù valore di un 
giocattolo rotto, di cui il bimbo 
ha ormai scoperto i l meccanismo, 
se il loro carattere di manovra de 
stinata ad ingannare i popoli è or
mai messo a nudo, i l merito spetta 
indubbiamente alla delegazione so

vietica che ha posto fine agli equi
librismi del Segretario di Stato, 
indicando quale è la vera strada 
che conduce alla pace . 

ì ire ministri occidentali si sen
tono ancora abbastanza sicuri del 
la maggioranza automatica pro-
americana in seno all 'ONU, per re
spingere l e costruttive proposte 
del l 'URSS? Essi si sono riuniti sta
mane al Quai D'Orsay per mettere 
a punto un ennesimo « no •> da op
porre ai quattro punti di Viscinski: 
non è escluso che esso sia pronun
ciato da l ministro britannico Eden, 
nel discorso che egli pronuncerà 
lunedi prossimo davanti a l l 'Assem
blea. I tre non diment icano però 
le esigenze propagandistiche: essi 
imporranno al l 'ONU l'approvazio
ne d e ! loro piano ed il rifiuto del le 
proposte de l l 'URSS: ma sarà que
sta, secóndo un autorevole quoti
diano parigino « una mani fé stazio
ne antisovietica di p i ù » , che inde
bolirà ulteriormente il già scarso 
prestigio del l 'ONU. Con i vot i al-

IL TRAGICO BILANCIO DEL NUBIFRAGIO NEL COMASCO 

I n un attimo Fa etnia " a travolto 
!•? persone insieme con le loro case 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TAVERNERIO. 9. — Siamo giunti 

a Tavernaio, un -paese che si aggrap
pa sn per la costa delie montagne 
comasche, nelle prime ore dei mat
tino. sotto un cielo gonfio di nuvole; 
nuvole basse, che avvolgevano m una 
coltre densa le vette dei monti, e Di
ciassette morti » ci ha detto subito 
la gente, ammassata lungo la strada 
di sassi che sale in alto. Diciassette 
morti strappati ieri sera alte case 
basse che costeggiano il torrente nel 
breve volgere di alcuni minuti. 

Emergono ì cadaveri 
Dobbiamo procedere in mezzo ai 

fango nelle viuzze trasformate in 
fiumiciattoli, con lunghi gambali di 
gomma fn sopra al ginocchio. Qua 
e là si odono voci, richiami, e il 
pianto delle donne. Bontadini e pom
pieri, soldati e civili accorsi dai pae
si ricini, divisi a squadre si danno 
da fare attorno a mucchi di mace
rie, per dissotterrare i cadaveri del
l'alluvione. una donna, Adelina 
Guanairoh è stata ritrovata nel lago 
dì Como, trasportata laggiù dal tor
rente in piena. Ut voce corre tra gli 
abitanti allibiti: e intanto sul pian
to della gente e sul ticchettio dei 
picconi, si alza monotono, incessan
te il rombo del torrente che conti
nua la sua xx>rsa pazza verso la volt*. 

Come è avvenuta la tragedia? so
no t contadini stessi, le donne di 
questo paese che con voce accorata 

conducono contro lo spirito della 
Resistenza e io particolare contro 
il Partito comunista che ne fu il 
principale animatore. 

Oggi, mentre il governo accet
ta il più vile mercanteggiare con 
Tito e cede a uno straniero ar
mato basi militari snl nostro ter
ritorio, il processo ai gloriosi car 
pi garibaldini friulani, che già 
difesero l'indipendenza della Pa
llia, vorrebbe costituire un utile 
diversivo. Ma a che vale? I se
gni del valore che splendono sol 
Cctto dei patrioti imprigionati a 

acca sono, come la Tenta, più 
luminosi dì ogni oscura menzogna. 

AXTQNfcLLO T K O M B A D O M 

ce ne raccontane i pariicolari. verso 
le ore dteiotto di ieri, dunque, il 
Lc-tia, ingrossato dalla caduta delle 
piogge, incassato tra la gola della 
montagna, ha corroso la base di una 
cava di pietrisco m località Calcina 
Poe. Migliaia di metri cubi di terre
no si sono impror,tisamente schian
tati dalla costa della montagna, men
tre un pauroso boato percorreva la 
vallata. Casa Brenna, la piccola obi-
tazione che si trovava ai piedi del
la cava, sulle sponde del torrente 
restava sepolta dalla valanga di ter
ra e di acqua. Dentro alla casa An
gelina Ronchetti ti manto Mario e 
il figlio Fulvo dt quattordici anni 
morivano schiacciati, sepolti ancora 
oggi sotto tonnellate e tonnellate di 
mater-.ale. La frana, intanto blocca
va il corso del torrente, costituendo 
una vera e propria diga naturale. 
Ma sul corso di pochi minuti il LO-
sm divenuto violento per Timprov-
xsiso intoppo sfondava la muraglia 
di terra e pietrisco irrompendo nel
la vallata, spazzando zia altre otto 
case, sette delie quali sulla sponda 
destra e una sul lato sinistro. 

in questa seconda ondata scompa
rirono nei flutti il reccft'o sessan
tenne Enrico Gatti, la vecchia An
gelina Lorena, la giovane spesa Del
fina Gatti che si trovava in stato in
teressante. il figlioletto Walter di tre 
anni, Renzo Gaffi fratello della Del
fino. di trent'anm, con la madre 
Adelina Guanziroli (il cui cadavere 
come abbiamo già detto *• stato litro-
rato a Como! e morivano pure Afa-
rio Cosatela, la moglie Plinio, la fi
glia Mari-uccia di 4 anni. Lucia Me-
roni ed il figlio Giulio di sette anni 
e Pierantonio di cinque anni. 

Entrare adesco nelle case ancora 
allagate, tra le macerie delle abita
zioni travolte, osservare le facce qua
si inebetite degli abitanti, le povere 
masserizie caricate su traballanti ba
rocci o sulle spalle dei montanari, 
osservando tutte queste cose ci ri 
rende conto della vastità, della fra* 
gedia fdiciasette vittime e nove cote 
distrutte} ehe ha colpito cosi du
ramente quesfp minuscolo paese di 
montagna. E adesso è già pomerig
gio e ancora fervono i lavori di ri* 
cerca. Da questa mattina, da quando 
le acque del Losia hanno comincia
to a calare, vigili dei fuoco m con
tadini stanno lavorando sulle ma' 
certe, della, « u à Gat t i . Ci sta**» r e 

cafl sul posto attraversando su pas
serelle fatte con scale, i tratti del
l'argine franati sotto l'urto del Lo-
sia. Dal fango e dalle pietre ogni 
tanto viene estratto un oggetto che 
ricorda una vita familiare stronca
ta: una pentola, un ombrello, alcu
ni asciugamani. Una vecchia sveglia, 
ripulita dallo strato giallo di fango, 
segna l'ora. JS e trenta minuti. 

Ma le rifttwie ancora non appaio
no. Un vecchio contadino con gli oc
chi ros*i di pianto aggrappato sopTa 
un pilastro deUa casa osserva dal
l'alto i lavori, poi un bisbiglio tra 
gli uomini e i vigili che sudano, sca
miciati. tra le macerie. Due piccole 
braccia sono spuntate in mezzo alla 
melma e un bombino completamvn-
te ricoperto di fango viene estratto 
quasi fon delicatezza, adagiato so
pra una lettiga e coperto con un 
buinco lenzuolo, il vecchio piange: 
anr-hc i lignh * gli uomini al lavo
ro hanno gli orchi gnnfi ài lagrime. 

Milioni di danni 
Poi un oUro cadavere anches*o ri

coperto di fango, trasfigurato, simile 
ad una grottesca statua di Oronzo: 
è la madre Delfina. E ancora ti cor
po rattrappito ài una tersa vittima. 
Renzo Gatti, fratello della Delfina. 
Le tre olirne tnno portate sulle pas
serelle e ari tate tra due ali di folla 
corr.m^Ma in lamrne terso la fred
da stanza mortuaria del Municipio. 

p-.ii m alto, verso cascina Poè% 
anche il cadavere di Angelino Lo
renzi è stato ricuperato, ma gli altri 
ancora giacciono sotto il cumulo det
te macerie o inghiottite dalle acque 
di questo Lotia inferocito che cna-
tinua a mugliare, sfiorando il ponte 
dei pae~e e penetrando nelle case 
deserte. 

Alla sera il cielo si fa più densa 
di nubi. L'aria è umida e si sente 
di nuovo minaccia di pioggia. La 
voce del Lofia è diventata sorda, 
profonda. La gente continua qua e 
là a lacorare, altra a mettere in sal
vo le masserie, sì temono altre fra
ne- si sente intorno un senso di 
paura. 

Con la pioggia e l'acqua dei fiumi. 
milioni e milioni dt danni si tono 
rovesciati su questa zona che già 
settimane or sono ha eonotrtuto la 
furia del nubifragio. Ancora conti
nua- sulla, sUmta-\a lunga Morta del

la povera gente che fugge sotto Un. 
calzare d«» fiumi, facendo andare 
la memoria alle tragiche giornate 
della guerra. 

MARCELLO VENTURI 

Milano allagata 
Ventidue sono finora le vittime ac

certate degli spaventosi nubifragi 
che si sono abbattuti sull'Italia set
tentrionale. Su Milano ieri la furia 
del maltempo al è calmata ed è stato 
possibile procedere ad una prima va
lutazione dei danni. Purtroppo essi 
sono gravi particolarmente nelle zo
ne periferiche dove si sono verificati 
molti crolli. Una massa enorme di 
acqua continua ad allagare la mag
gior parte delle arterie cittadine, gli 
scantinati e le abitazioni al piano 
:erreno. Sono s*ati aHagati trjwlViìtro 
i sotterrare! del palazzo di Via Galilei. 
dove «i s i enpano il «Popolo» e 'a 
« Gazzetta dello Sport •. L'acqua ha 
invaso <a sala delle roacchir.e. 

Nelle campagne i danm sono in-
gentissimi. Nella Bassa- Lodigiana 
l'Adda ha rotto gli argini sommer
gendo l e campagne e isolando i ca
scinali. Analoga la situazione nelle 
campagne venete per Io straripa
mento di tutti i corsi d'acqua. 

Allarmanti anche le notizie pro
venienti dalla Liguria dove alle fra
ne e «gli allagamenti si aggiungono 
violente mareggiate. A Sestri Levan
te. nei pressi della galleria Sant'An
na. le ondate investono automobili e 
veicoli in transito. 

l 'ONU. gli americani non otterran
no neppure i risultati demagogici 
cui essi mirano: è un'i l lusione pen
sare che la gente semplice possa 
esitare a capire d i e la pace si 
trova ne l le proposte concrete di 
Viscinski piuttosto che ne l l e fumi
sterie di Acheson. 

Che accadrebbe infatti se i l pia
no americano fosse messo in pra 
tica? Lrt si capisce dal la stessa de 
scrizione particolareggiata che ne 
ha fatto stamane ai giornalisti il 
de legato degl i Stati Unit i . Je.ssup. 

Gradualmente, per tappe succes
sive, si renderebbero pubblici con 
esfrema lentezza i dati sul le forze 
armate di ogni Paese •• cominciando 
dai meno importanti •>; l e armi ato 
miche, infatti, sarebbero lasciate 
per u l t ime. Queste tappe successi
v e occuperebbero un periodo di 
tempo lunghiss imo, poiché ogni da
to fornito verrebbe controllato da 
una commiss ione del l 'ONU, compo
sta di stati che .si pretendono • a iu
tati it c ioè di stati praticamente 
sotto control lo americano, come le 
Repubbliche del Sud America, sen
za la parteerpazione del l 'URSS, né 
de l le democrazie popolari. Nel 
frattempo il blocco atlantico con
t inuerebbe a riarmare. I dirigenti 
americani avrebbero fatto, in tal 
modo, un lavoro di spionaggio a 
buon mercato e su vasta scala. 

Ma. a lmeno, dopo tutto questo 
si potrebbe essere sicuri che vi sa
rà una riduzione degli armamenti? 
N o : perchè gli americani esigono, 
prima, la soluzione di tutti i pro
blemi internazionali. Inoltre, dopo 
aver avuto tutte le informazioni 
ehe l i interessano, i dirigenti degli 
Stati Uniti potrebbero sempre s i
lurare l e trattative, come stanno 
facendo a Pan Mun Jon, e rifiu
tarsi di disarmare. 

Ben diver .^ sarebbero l e conse
guenze. se si applicasse invece il 
piano sovietico: innanzitutto, ver 
rebbe posto fine ai preparativi di 
ag«<ressione del blocco at lantico; 
poi si troverebbe, entro u n per io 
d o di tempo molto breve, una so 
luzione equa e pacifica de l confl i t 
to coreano. Per quanto riguarda il 
disarmo, il problema verrebbe af
frontato in modo concreto in una 
conferenza mondiale, a cui qual
siasi Stato potrebbe partecipare. 
Contemporaneamente, un patto tra 
i cinque grandi ridarebbe basi ao-

GIUSEPPE B O F F A 
(Continua. In C* par., S* col .) 

Il commento 
del " Times y> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Il «Times» ha 

ammesso stamane in un suo edi-
tonale che il cos:de'to «piano di 
pac«i»>. presentato da Acheson alla 
Assemblea delle Nazioni Unite, si 

• • f t i t » 

// dito nell'occhio 
Impossibi le 

«Cento anni fa uscire dalla Rus
sia o entrarvi era difficile. Oggi è 
impossibile*. Dal Corriere della 
Sera. 

*V Imponibile, Infatti: il Gover
no italiano nega i passaporti. 

Escorici»* lasagna 
La agenzia americana AJ». co

munico: «Wlnston Churchill si ac
cinge a vendere all'asta il suo pri
mo e favorito cavallo da corsa: 
Colonist IL E* un cavallo grigio. 
di proporzioni superiori al norma
le. noto per la sua avversione a 
correre In prove che comportino 
curv* a sinistra. Colonia» ha d J a w 

strato sempre la sua forma mi
gliore in prove con le curve a de
stra. n cavallo rimase infortunato 
in una corsa disputata in agosto». 
Spunta il sole, canta il salto 
U bisonte vuol vendere il cavallo. 
Perche alta curva gli ha dimostrato 
che potrebbe restare infortunato. 

Il f s s so dsl «iorna 
«Il segreto e parte ensanrtal* del 

sistema sovietico; o meglio il s i 
stema sovietico senza 11 segreto 
non sarebbe il sistema sovietico; 
sarebbe un'altra cosa o cesserebbe 
di esistere ». Augusto Guerriero, dal 
Corriere della Sera. 

ASMODKO 

è sgonfiato come una vescica al 
primo confronto con. le proposte 
di Viscinski. 

. ' L e P o t e r e occidentali — si 
l egge nel l 'editoriale — -avevano 
certamente formulato il laro pia
no allo scopo, in parte, di preve
nire Viscinki, che nelle precedenti 
sessioni dell'Assemblea aveva fat
to del disarmo una riserva sovie
tica... Per quanto concerne questo 
primo obicttivo, è lecito dubitare 
che qualche cosa di utile sia stato 
ottenuto... Ieri Viscinski è stato 
in grado, senza imbarazzo, di pre
sentarsi come il campione della 
pace contro i "guerrafondai ame
ricani ". Mentre Acheson ha fatto 
appello alla riduzione delle armi 
atomiche, Vixinski ha fatto ap
pello alla loro proibizione.*. 

Riconosciuta cosi la forza ehe. 
ancora una volta, gli argomenti 
sovietici nel la loro concretezza so 
no destinati ad avere di fronte 
all 'opinione pubblica, a paragone 

dei miserevol i trucchi escogitati 
dal le potenze imperialiste, il « T i 
mes >- si domanda se, a lmeno su 
un problema, quel lo della Corea, 
le proposte di Viscinrfci non mer l i 
l ino di essere prese in considera
zione. 

"L'organo de l Foreign Office scri
ve che, sebbene fiali proposte* s ia
no inaccettabili nella forma » in 
cui sono state presentate, « e s s e , 
tuttavia, suggeriscono un urgente 
desiderio di mettere termine al 
conflitto *. Perchè allora — con
tinua i l giornale — l'Assemblea 
del le Nazioni Unite non potrebbe 
far propria la raccomandazione 
sovietica che i combattimenti ces 
sino subito in Corea, - ordinando 
l'immediata cessazione del fuoco 
e, al tempo stesso, • tentando di 
raggiungere un accordo sulle li
nee generali di u n a sistemazione 
definitiva? *-

r. e. 

La C.G.I.L presenterà 
lo legge per gli alluvionati 

Energica protesta in difesa degli inquilini 
La risposta alla Confindustria sui salari 

Stampa - detta L'Ufficio 
comunica: 

La Segreteria de l la CGIL ha 
proceduto all 'esame del la s i tuazio
ne s indacale generale . Avuta co
noscenza de l le decisioni de l Con
i g l i o dei Ministri re lat ive all 'au
mento degl i affitti, la Segreteria 
Confederale è certa di interpre
tare ' i bisogni de l ia grande mag
gioranza d e l popolo, protestando 
v ivamente contro l 'aumento degl i 
affitti -e contro l e sue misure ec
cess ive , ' particolarmente ne i con
fronti del le abitazioni comuni e 
dei locali ad uso di att ività arti
gianali e professionali . 

-. La Segreteria de l la CGIL r i 
l eva che il governo e l e classa ric
che, meritre si oppongono agli au 
ment i salariali col pretesto <I: 
contenere e f inanche di r idurre 
prezzi, • m pratica de l iberano a u 
ment i che — come quel lo sugli 
affliti — avrebbero la conseguen
za di aggravare la s i tuazione di 
d isagio e d i miser ia d e l l e grandi 
masse lavoratrici e popolar:. La 
CGIL rivolge u n v i v o appeJlo a! 
Par lamento perchè A progetto g o 
vernat ivo venga respinto. 

- L a SegretexJa Confederale ha 
approvato il testo del la lettera di 
risposta al la Confindustria sul la 
quest ione degl i aument i salariali 
e si è compiaciuta d e l grado di 
preparazione e del l ' iniz io del la 
agitazione ' i n var ie regioni del 
P a e s e p e r il roighorarnento d e l t e 
nore di vita de i lavoratori diretto 
ad aumentare la capacità d'acqui-
«tq d e l mercato, a ravvivare 2 
commercio , a st imolare la produ
z ione e quindi a modificare l'at-
ruale tendenza depress iva del l 'eco
nomia nazionale. La Segreteria ha 
poi ascoltato il rapporto de l S e 
gretario generale Di Vittorio sui 
risultati de l Convegno s indacale 
d e l l e Provincie s ici l iane e cala
bresi ' colpite da l l e recenti cata
strofiche alluvioni ed ha farlo pro
prie le decisioni adottate dal Con
v e g n o stesso. La CGIL, oltre a 
ch iedere al governo lo stanzia
mento immediato di 10 m.lia-d* 
per l'assistenza più urgente m fa
v o r * d e i lavoratori « del le popò-

CGIL lazioni colpite, h a deciso di r e n 
dersi pramotrice del la presenta
z ione al Parlamento d i un pro 
getto di legge speciale per la r i 
costruzione organica d e l l e - zone 
devastate della Sicil ia, del la Cala
bria e del la Sardegna. A tale uo
po la Segreteria • confederale 
prenderà gli opportuni accordi 
con gli aggruppamenti popolari 
de l le regioni interessate 

- L a Segreteria del la CGIL 
mentre chiama tutte le organizza
zioni sindacali ad intensificare la 
lotta contro la disoccupazione e 
per il lavoro, ha decido in pari 
tempo di invitare tutte l e Camere 
de l Lavoro a partecipare att iva
mente all'opera d: assistenza pro
mossa dal Comitato nazionale di 
solidarietà popolare ed a concor
dare cor. esso tuire l e iniziative 
opportune per soccorerre ne l m o 
d o p iù largo e p i ù efficace possi
bi le 1 disoccupati e l e loro fami
gl ie che versano in coediz ioni di 
part.colare bisogno. 

« L a Segreteria Confederale pre
occupata dall'azione di disgrega
zione c h e conduce il governo c o n 
tro l 'ENAL, unico Ente unitario 
d: ricreazione de i lavoratori, g e 
stito arbitrariamer.te da se i anai 
da u n Commissario di parte, m e n 
tre • protesta contro l 'estensioae 
de l l e tradizionali prerogative Enal 
ad associazioni dipendenti da par
titi governativi , chiede, ribadisce 
la sua richiesta di democratizza
zione dell'Ente, decidendo di so l 
lecitare la Presidenza del la Ca
mera de i Deputati a mettere hi 
discussione la relativa proposta di 
legge dei Parlamentari confedera- . 
li, da tempo presentata». 

Il Presidetite De Nicola 
In compiuto 74 «wiii 

L'onorevole Enrtco D» Xico'.a. Pre-
éidente del Senato, ha compiuto ter! 
U settftr'afmAUfesl^o anno dt età» 

v i i.lUAtr* parlamentare t fervuti 
tuguri CellUrdU. * .. 
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